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Bruxelles, 22 novembre 2011
PROGETTO DI PROGRAMMA DI LAVORO PER IL 2012
della commissione Politica di coesione territoriale (COTER)

Il presente progetto di programma di lavoro è stato elaborato prendendo come riferimento il programma di lavoro della Commissione per l'anno 2012
. Esso si prefigge di fornire orientamenti per le attività da svolgere nel corso del 2012 contribuendo quindi a garantire la continuità e la coerenza nella realizzazione delle attuali priorità. Tale programma potrebbe essere riveduto alla luce della risoluzione del Comitato delle regioni sulle sue priorità politiche per il 2012, che sarà adottata nella sessione plenaria del 14 e 15 dicembre 2011.
Le competenze della commissione Politica di coesione territoriale coprono i seguenti campi:

1. Coesione economica e sociale, coesione territoriale

2. Fondi strutturali

3. Assetto territoriale

4. Politica urbana

5. Alloggi

6. Trasporti e reti transeuropee di trasporto

7. Macroregioni

8. Cooperazione territoriale e GECT.

1. Attività consultiva
Per la commissione COTER, la grande priorità, nel 2012, consiste nel pacchetto legislativo per la politica di coesione 2014-2020 e nel suo impatto potenziale sull'evoluzione economica, sociale e territoriale delle regioni e dei territori europei: le proposte di regolamento presentate dalla Commissione europea il 6 ottobre 2011 saranno infatti al centro del dibattito interistituzionale e dei negoziati tra il Consiglio e il Parlamento europeo durante tutto il 2012. L'obiettivo è quello di giungere all'adozione di detti regolamenti all'inizio del 2013, e dare così il via alla nuova programmazione sin dal 1° gennaio 2014.
La commissione COTER continuerà a sostenere il valore strategico della politica di coesione in quanto costituisce la principale politica erogatrice di fondi dell'Unione europea in grado di contribuire ad uno sviluppo economico equilibrato e sostenibile, dal punto di vista sia ambientale che sociale, di tutti i territori europei; essa infatti è intesa a ridurre le disparità di sviluppo tra i territori e all'interno di essi (obiettivo della coesione territoriale), garantire pari opportunità a tutti i cittadini in termini di occupazione e qualità della vita (obiettivo della coesione sociale) e mobilitare il potenziale di crescita di tutti i territori (obiettivo della coesione economica) al fine di rendere l'Unione europea più coesa e al tempo stesso più competitiva. In questo modo, tale politica contribuisce agli obiettivi della strategia Europa 2020 a favore di una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva.
Nel 2012 la commissione COTER continuerà a fornire un contributo politico e attivo alla revisione dei regolamenti che costituiscono il quadro della politica di coesione post 2013, affrontando in particolare le seguenti proposte:

· proposta legislativa concernente il regolamento recante disposizioni generali
 sui fondi compresi nel quadro strategico comune (FESR, FSE, Fondo di coesione, FEASR, FEAMP),
· regolamenti relativi a ciascuno dei fondi strutturali (FESR, FSE, Fondo di coesione)
,
· regolamento concernente la cooperazione territoriale
,
· revisione del (GECT)
, 

· proposta concernente un quadro strategico comune, la cui pubblicazione è prevista per il gennaio 2012.
La commissione COTER continuerà inoltre a sostenere i suoi obiettivi politici anche nel settore dei trasporti e delle reti transeuropee di trasporto, invocando un sistema europeo di trasporto efficace, integrato e sostenibile all'interno del quale sarà fortemente promosso l'obiettivo della coesione territoriale garantendo al tempo stesso la piena partecipazione degli enti locali e regionali alla definizione e all'attuazione degli orientamenti TEN-T. 
Nel 2012, la commissione COTER prevede di partecipare ai dibattiti sulla politica dei trasporti e delle reti transeuropee di trasporto, prendendo una posizione politica sulle seguenti proposte:
· regolamento sulle reti transeuropee di trasporto (TEN-T)
,
· regolamento sul Meccanismo per collegare l'Europa
.
1.1 Politica di coesione, GECT, coesione territoriale
Il 2012 sarà un anno cruciale per l'elaborazione della politica europea di coesione dopo il 2013 a seguito della pubblicazione del relativo pacchetto legislativo il 6 ottobre 2011. Le discussioni sui diversi regolamenti saranno alimentate dai negoziati in merito alle prospettive finanziarie post 2013, che continueranno a segnare il dibattito interistituzionale durante tutto il 2012. La commissione COTER proseguirà i suoi sforzi per mantenere una politica di coesione forte ed ambiziosa, che favorisca tutti i territori europei in modo giusto ed equo. La commissione cercherà di influenzare il dibattito interistituzionale al fine di rafforzare il ruolo degli enti locali e regionali nell'elaborazione e nell'attuazione di questa politica, soprattutto grazie ad una partecipazione attiva del CdR alla messa a punto del quadro strategico comune a livello europeo e al coinvolgimento degli enti territoriali nei contratti di partenariato elaborati a livello nazionale. Una particolare attenzione sarà inoltre attribuita all'elaborazione di programmi operativi che tengano conto dei piani di sviluppo regionali e locali.
La commissione COTER inoltre farà in modo che l'obiettivo della coesione territoriale venga rafforzato attraverso una maggiore apertura alla dimensione territoriale della strategia Europa 2020. Questo avverrà grazie all'approccio flessibile (in altre parole adeguato alle sfide di ciascun territorio) della concentrazione tematica dei fondi strutturali. Riallacciandosi al suo parere dedicato al Libro verde sulla coesione territoriale, la commissione COTER rivendicherà inoltre l'introduzione di una dimensione territoriale nelle valutazioni d'impatto ex ante ed ex post della legislazione dell'UE.
Per quanto concerne la creazione di un sistema di condizionalità, la commissione COTER continuerà a riflettere sugli strumenti migliori per rendere le spese di politica regionale maggiormente efficaci, senza provocare né effetti negativi potenzialmente controproducenti né eccessivi oneri amministrativi. In particolare continuerà ad impegnarsi nel dibattito sulla macrocondizionalità, alla quale, finora, il CdR si è sempre opposto. 
Al tempo stesso, la commissione COTER sosterrà politicamente le attività di preparazione degli enti locali e regionali finalizzate ad assicurare il miglior tasso possibile di assorbimento dei fondi strutturali e ad evitare gli errori verificatisi nella gestione dei progetti. 

Per quanto concerne la cooperazione territoriale, che deve andare ben al di là di un semplice scambio di buone pratiche, la commissione COTER esaminerà nei dettagli la ripartizione delle proposte di aumento del bilancio presentate dalla Commissione. La commissione COTER eserciterà tutta la sua influenza per far sì che dai negoziati in sede di Consiglio emerga un consenso sul mantenimento della proposta presentata dalla Commissione riguardo a tale obiettivo. La commissione COTER inoltre adotterà all'inizio del 2012 il suo parere d'iniziativa sulla revisione del regolamento GECT
. Essa continuerà, con il sostegno della Piattaforma GECT (portale GECT), a dare particolare rilievo all'attuazione del regolamento (CE) n. 1082/2006 relativo a un Gruppo europeo di cooperazione territoriale (GECT), al fine di estendere l'applicazione di questo nuovo strumento giuridico su scala europea grazie all'adozione delle opportune disposizioni nazionali e tramite la condivisione di informazioni relative alle buone pratiche e ai diversi GECT già costituiti. Il CdR organizzerà una conferenza interistituzionale sui GECT nel primo trimestre 2012 (data da confermare). La commissione COTER s'impegnerà perché il CdR continui a tenere il registro dei GECT. 
La commissione COTER proseguirà inoltre le proprie attività riguardanti le macroregioni; cercherà inoltre di far tesoro delle diverse relazioni intermedie elaborate dalla Commissione sulle strategie già esistenti, per una migliore definizione trasversale del ruolo svolto dalle macroregioni. 
La commissione COTER continuerà altresì a riflettere su quale sia il miglior collegamento possibile con il capitolo "cooperazione transnazionale" della politica di coesione e con le altre politiche dell'UE (in particolare la politica marittima integrata).
Parallelamente, la commissione COTER continuerà a collaborare al follow-up dell'agenda territoriale dell'UE, adottata a Lipsia. In particolare, nel 2012 compirà cinque anni il Programma d'azione per l'attuazione dell'agenda territoriale, a cui il CdR, in generale, e la commissione COTER, più nello specifico, partecipano in modo attivo e costante, soprattutto nel caso delle riunioni tecniche del Consiglio sull'argomento (NTCCP
, UDG
 e riunioni dei direttori generali).

La commissione COTER continuerà inoltre a contribuire alle attività del gruppo per lo sviluppo urbano, che riunisce gli Stati membri, le istituzioni e le associazioni europee, con l'intento di esaminare le strategie più adatte a realizzare una politica urbana maggiormente coerente e sostenibile, conformemente alla Carta di Lipsia. Le tematiche del risanamento urbano e dello sviluppo sostenibile figurano ai primi posti dell'agenda di numerosi enti locali e regionali dell'UE che cercano di realizzare una crescita sostenibile abbinata a infrastrutture moderne, ad un'elevata capacità di attrarre gli investimenti e a un ambiente pulito e salubre. 

1.2 Trasporti e reti transeuropee di trasporto
In seguito alla pubblicazione dei regolamenti che disciplinano le TEN-T e il Meccanismo per collegare l'Europa, la commissione COTER prenderà parte al dibattito interistituzionale che fisserà il programma di iniziative dell'UE in settori quali le infrastrutture di trasporto, l'energia e le telecomunicazioni per il prossimo periodo di programmazione (2014-2020). In questo contesto, la commissione COTER proseguirà la riflessione già avviata nel parere dedicato al Libro bianco sui trasporti, soffermandosi in particolare sui seguenti aspetti: trasporti più ecologici, intermodalità, internalizzazione dei costi esterni, fiscalità dei trasporti e mobilità urbana.

2. Azioni complementari
Il 5 e 6 marzo 2012, la commissione COTER organizzerà una riunione fuori sede e un seminario a Lisbona (Portogallo) sul futuro dei trasporti in Europa, rispondendo in tal modo al Libro bianco sui trasporti pubblicato nel 2011 e alle proposte di revisione degli orientamenti delle reti transeuropee di trasporto (TEN-T) dell'ottobre 2011. 
3. Cooperazione interistituzionale
La commissione COTER continuerà a rafforzare la cooperazione con il Parlamento europeo dando valore alla natura politica delle due istituzioni. Grazie alle ottime relazioni intessute nel corso degli anni, la commissione COTER del CdR e la commissione per lo sviluppo regionale (REGI) del PE lavoreranno a stretto contatto a livello sia dei membri che delle rispettive segreterie: scambi tra i relatori, inviti agli europarlamentari perché partecipino alle riunioni COTER, interventi dei relatori COTER alle riunioni REGI e monitoraggio costante dei lavori della REGI da parte della segreteria COTER. Una riunione congiunta annuale tra i membri delle due commissioni sarà organizzata nel quadro degli Open Days 2012, dopo l'adozione di tutti i pareri del CdR sul pacchetto Coesione. Questa riunione è diventata negli anni uno degli appuntamenti degli Open Days da non mancare.
Al di fuori degli Open Days, sarebbe opportuno organizzare, nella prima parte del 2012, una riunione con la partecipazione dei membri delle due commissioni, per fare il punto sullo stato di avanzamento del pacchetto legislativo.
La commissione COTER intende anche rafforzare la cooperazione con la commissione per i trasporti e il turismo (TRAN) del PE promuovendo i contatti tra i membri del CdR e del PE, in particolare attraverso la partecipazione dei membri di un'istituzione alle riunioni e agli eventi organizzati dall'altra, come già è avvenuto nel 2011.

La commissione COTER intende altresì portare avanti la sua cooperazione con le presidenze di turno - danese e cipriota - del Consiglio dell'Unione europea e garantirà la partecipazione del CdR alle riunioni dei consigli informali nei settori di sua competenza.

La commissione COTER coltiverà infine i buoni contatti stabiliti con le direzioni generali (DG) della Commissione europea responsabili della Politica regionale (REGIO) e della Mobilità e trasporti (MOVE); continuerà ad invitare i funzionari delle due DG alle proprie riunioni e farà in modo che, nell'elaborazione dei pareri del CdR, ci si avvalga delle competenze specifiche della Commissione europea. 

4. Cooperazione con le organizzazioni rappresentative
La commissione COTER continuerà a lavorare a stretto contatto con le pertinenti associazioni degli enti locali e regionali a livello europeo e nazionale (specie nel contesto del processo di adozione dei pareri) e incoraggerà lo scambio di informazioni in settori di interesse comune. Si manterranno la cooperazione esistente e i contatti con Eurocities, con il CCRE (Consiglio dei comuni e delle regioni europee), la CRPM (Conferenza delle regioni periferiche marittime d'Europa), l'ARE (Assemblea delle regioni d'Europa), l'AEBR (Associazione delle regioni europee di confine) e con altre associazioni.

La commissione COTER, anche nell'intento di arricchire e rendere più pertinenti i suoi lavori, proseguirà la cooperazione con gli organismi e i centri internazionali specializzati come l'OCSE, l'ORATE e l'EPRC.

5. Impatto dei pareri
La commissione COTER contribuirà, conformemente alle competenze di cui dispone, agli sforzi del Comitato delle regioni volti ad assicurare il massimo impatto possibile dei pareri adottati, sul piano sia politico sia legislativo. In compenso, e tenuto conto della sua attività strategica, la commissione COTER beneficerà del sostegno dei servizi del CdR in fase di preparazione, di adozione e di follow‑up dei pareri.

*

*
*

NB:
seguono allegati.

ALLEGATO I

Elenco dei documenti già assegnati alla commissione COTER che verranno trattati nel 2012
	Riferimento del documento della Commissione europea
	Titolo del documento della Commissione europea
	Procedura
	Data prevista di adozione da parte del CdR

	Politica di coesione

	COM(2011) 615 definitivo
	Regolamento recante disposizioni comuni sui fondi compresi nel quadro strategico comune
	Proposta legislativa
	maggio 2012



	COM(2011) 614 definitivo
	Regolamento relativo al FESR
	Proposta legislativa
	maggio 2012

	COM(2011) 612 definitivo
	Regolamento relativo al Fondo di coesione
	Proposta legislativa
	maggio 2012

	COM(2011) 607 definitivo
	Regolamento relativo all'FSE
	Proposta legislativa
	luglio 2012

	COM(2011) 611 definitivo
	Regolamento relativo alla cooperazione territoriale europea
	Proposta legislativa
	luglio 2012

	COM(2011) 610 definitivo
	Regolamento di revisione del GECT
	Proposta legislativa
	febbraio 2012

	Trasporti

	COM(2011) 650 definitivo
	Regolamento sugli orientamenti dell'Unione per lo sviluppo della rete transeuropea dei trasporti
	Proposta legislativa
	maggio 2012

	COM(2011) 665 definitivo
	Regolamento che istituisce il Meccanismo per collegare l'Europa
	Proposta legislativa
	maggio 2012


*

*
*

ALLEGATO II

Elenco delle principali proposte legislative o non legislative corrispondenti alle priorità politiche della commissione COTER per il 2012

	Riferimento del documento della Commissione europea
	Titolo del documento della Commissione europea
	Procedura
	Data prevista di adozione da parte del CdR

	Iniziative strategiche

	Politica di coesione

	2011/REGIO+/009
	Quadro strategico comune per la coesione per il periodo post 2013
	Proposta non legislativa
	luglio 2012 (da confermare)

	Trasporti

	
	Pacchetto ferroviario:

1. Accesso al mercato ferroviario

2. Apertura dei mercati nazionali del trasporto passeggeri

3. Agenzia ferroviaria europea (ERA)
	Proposta legislativa e non legislativa
	

	Altre iniziative

	Politica di coesione

	
	Revisione degli orientamenti sugli aiuti di Stato a finalità regionale
	Proposta non legislativa
	

	
	Futura strategia per le regioni ultraperiferiche
	Proposta non legislativa
	

	Trasporti

	
	Energia pulita per il pacchetto Trasporti:

1. Una strategia alternativa per i carburanti
2. Sviluppo delle infrastrutture
	Proposta legislativa/Proposta non legislativa
	

	
	Diritti dei passeggeri del trasporto aereo:

1. Negato imbarco, ritardo prolungato e cancellazione del volo
2. Responsabilità del vettore aereo per quanto concerne il trasporto dei passeggeri e dei loro bagagli.
	Proposta non legislativa
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� 	COM(2011) 777 definitivo.


� 	COM(2011) 615 definitivo.


�	COM(2011) 614 definitivo, COM(2011) 607 definitivo, COM(2011) 612 definitivo.


�	COM(2011) 611 definitivo.


�	COM(2011) 610 definitivo.


�	COM(2011) 650 definitivo.


�	COM(2011) 665 definitivo.


�	Calendario provvisorio: adozione da parte della commissione COTER il 5 dicembre 2011 e del Comitato in sessione plenaria il 15�16 febbraio 2012.


�	Network of Territorial Contact Points (Rete dei punti di contatto per la coesione territoriale).


�	Urban Development Group (gruppo per lo sviluppo urbano).


� 	L'elenco è indicativo e potrebbe essere soggetto a modifiche.
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